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Oggetto: Approvazione Avviso pubblico per l’iniziativa “GREEN - Catalogo Regionale degli 

interventi di accompagnamento dei giovani per il rispetto dell’ambiente e per sostenere la sfida dei 

cambiamenti climatici” Attuazione del Programma Operativo della Regione Lazio Fondo Sociale 

Europeo Programmazione 2014-2020 Asse III - Istruzione e formazione - Priorità di investimento 

10 i) - Obiettivo specifico 10.1 - Azione Cardine n. 18. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E 

INNOVAZIONE, SCUOLA E UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

Su proposta dell’Area Predisposizione degli interventi; 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del 

Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 623 del 10/11/2015 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” come modificato dal 

D.lgs. n. 101/2018; 

- la determinazione n. G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito al dott. Paolo 

Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli interventi" della Direzione 

Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio  

 

VISTI altresì, 

- il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea; 

- il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e che abroga il regolamento n. (CE) 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) N. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 

Consiglio; 

- il Regolamento (UE, EURATOM) N. 883/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 

settembre 2013 relativo alle indagini svolte dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e 

che abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e il 

regolamento (EURATOM) n. 1074/1999 del Consiglio; 

- il Regolamento Delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento 

europei; 

- il Regolamento diI Esecuzione (UE) N. 184/2014 Della Commissione del 25 febbraio 2014 che 

stabilisce, conformemente al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli 

Stati membri e la Commissione e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del 



Parlamento europeo e del Consiglio, la nomenclatura delle categorie di intervento per il 

sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo “Cooperazione 

territoriale europea”; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 288/2014 Della Commissione del 25 febbraio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” e recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento Delegato (UE) N. 480/2014 Della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 215/2014 Della Commissione del 7 marzo 2014 che 

stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le 

metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 

intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le modalità 

dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 

strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 2015/207 della Commissione del 20 gennaio 2015 

recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda i 

modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un 

grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo 

“Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione”, la dichiarazione di affidabilità di 

gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la 

metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici; 

- il Regolamento Delegato (UE) 2015/1970 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni 

specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 

Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

- il Regolamento Delegato (UE) N. 2016/568 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra 

il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 

condizioni e procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere 

rimborsati dagli Stati membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 

Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 2018/276 della Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 per quanto riguarda la determinazione 

dei target intermedi e dei target finali per gli indicatori di output nel quadro di riferimento 

dell'efficacia dell'attuazione per i Fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) 2018/277 della Commissione del 23 febbraio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 per quanto riguarda i modelli per le 



relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, nonché i modelli per la 

relazione sullo stato dei lavori e le relazioni di controllo annuali e che rettifica tale regolamento 

per quanto riguarda il modello per la relazione di attuazione relativa all'obiettivo Investimenti in 

favore della crescita e dell'occupazione e per la relazione di controllo annuale 

- il Regolamento (UE, EURATOM) N. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che 

modifica i regolamenti (UE) n 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 

1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/255 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 

sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 2019/256 della Commissione del 13 febbraio 2019 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/207 per quanto riguarda le modifiche dei 

modelli per la presentazione delle informazioni relative a un grande progetto, per il piano 

d'azione comune, per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti in favore della 

crescita e dell'occupazione e all'obiettivo di cooperazione territoriale europea e che rettifica tale 

regolamento per quanto riguarda i dati ai fini della revisione dell'efficacia e il quadro di 

riferimento dell'efficacia; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014 con la quale sono designate 

l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del FESR e l’Autorità di 

Gestione del FSE per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

- la Decisione di Esecuzione C(2014) 8021 final della Commissione del 29 ottobre 2014 che 

approva determinati elementi dell'accordo di partenariato con l'Italia CCI 2014IT16M8PA001; 

- la Decisione di Esecuzione C(2014) 9799 final della Commissione del 12 dicembre 2014 che 

approva determinati elementi programma operativo “Regione Lazio Programma Operativo 

Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” per la Regione Lazio in 

Italia CCI 2014IT05SFOP005;  

- la Decisione di Esecuzione C(2018) 7307 final della Commissione del 29 ottobre 2018 che 

modifica la decisione di esecuzione C(2014)9799 final; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 55 del 17 febbraio 2015 <<Presa d’atto del 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE n°CCI2014IT05SFOP005 - Programmazione 

2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”>>; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 83 del 13 marzo 2015 che istituisce il Comitato di 

Sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020; 

- la Metodologia e criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza 

nella riunione del 27 maggio 2015; 

- la Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 “Direttiva Regionale per lo 

Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G05336 del 30 aprile 2015, recante “Strategia regionale di 

sviluppo della programmazione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Approvazione del Piano 

di attuazione della governance del processo partenariale”; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G05903 del 15 maggio 2015 “POR Lazio FSE 2014-2020 - 

Recepimento e approvazione del logo del Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale 

Europeo – Programmazione 2014-2020 e del manuale di immagine coordinata”; 



- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 252 del 26 maggio 2015 “Adozione della Strategia 

unitaria per le attività di comunicazione e informazione relative alla programmazione 2014-

2020 dei Fondi SIE”; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G10446 del 3 settembre 2015 “Approvazione del logo Lazio 

Europa e delle Linee Guida per i beneficiari del FSE, Annullamento e sostituzione del Manuale 

di stile approvato con Determinazione n. G05903 del 15 maggio 2015”; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015 “Strategia di comunicazione 

programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio Europa, delle 

Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova versione 

del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 410 del 18 luglio 2017 <<Approvazione del 

Documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per 

l'Autorità di Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. 

“Investimenti per la crescita e l'occupazione”>>; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G10814 del 28 luglio 2017 recante modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 410 del 

18 luglio 2017; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G10826 del 28 luglio 2017 <<Approvazione del documento 

“Manuale delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati, e delle Piste di controllo - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l'occupazione”>>; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G13018 del 16 ottobre 2018 recante modifica del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione” - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti 

per la crescita e l'occupazione” approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10814 del 2 

luglio 2017; 

- la Determinazione Dirigenziale N. G13043 del 16 ottobre 2018 recante modifica del documento 

“Manuale delle procedure dell'AdG/OOII”, dei relativi allegati e delle Piste di controllo - 

Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la crescita e 

l'occupazione" approvati con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017; 

- la Legge 8 luglio 1986, N. 349 “Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di 

danno ambientale”; 

- la Legge 6 dicembre 1991, N. 394 “Legge quadro sulle aree protette”; 

- la Legge Regionale 6 ottobre 1997, N. 29 “Norme in materia di aree naturali protette regionali”.  

- il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, N. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, 

comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”; 

 

CONSIDERATO che:  

 

- in linea con quanto indicato nella Strategia Europa 2020, al fine di incidere sui livelli 

persistenti di abbandono scolastico e formativo che caratterizzano il territorio regionale, la 

Regione intende sviluppare percorsi formativi all’interno dei quali si intende promuovere e 

sensibilizzare i più giovani ai temi del rispetto dell’ambiente e all’acquisizione di 

informazioni strategiche che possano renderli consapevoli attori dei processi di sviluppo dei 

territori alla luce delle sfide poste dal cambiamento climatico in atto; 

- nell’ambito della programmazione unitaria 2014-2020 è stata individuata l’Azione Cardine 

n.18 “Progetti speciali per le scuole”, al fine di sostenere percorsi legati al campo 

dell’istruzione; 

- in tale contesto si intende perseguire il raggiungimento degli obiettivi specifici di 

riferimento, vale a dire l’obiettivo specifico 10.1 “Riduzione del fallimento formativo 



precoce e della dispersione scolastica e formativa”; 

- gli interventi che si intendono realizzare a valere sul presente Avviso sono relativi all’Azione 

Cardine n.18 “Progetti speciali per le scuole” e si inserisce nell’Asse III “Istruzione e 

formazione” del POR FSE Lazio 2014-2020 e, in particolare nell’ambito della Priorità 

d’investimento 10.i) “Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la 

parità di accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata qualità, inclusi i 

percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere 

percorsi di istruzione e formazione”. L’Obiettivo specifico 10.1 “Riduzione del fallimento 

formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa”, quest’ultimo appositamente 

volto al contrasto del fenomeno di cui trattasi attraverso la realizzazione di azioni che 

favoriscono la permanenza nei contesti scolastici e formativi anche attraverso la 

realizzazione di percorsi formativi esperienziali;  

- tra le tematiche di riferimento affrontate dagli interventi succitati, rientra a pieno titolo 

l’approccio “Green” come filo rosso che collega la partecipazione ai processi di conoscenza 

con lo sviluppo di sensibilità e attenzione all’ambiente; 
- l’educazione ambientale costituisce un punto di partenza per lo sviluppo della conoscenza dei 

diversi aspetti dei temi ambientali: l’acqua, i rifiuti, la qualità dell’aria. 

- tali tematiche costituiscono un pilastro della strategia regionale di sviluppo che individua, tra 

gli altri, il POR FSE come strumento chiave e dotato della necessaria efficacia per 

intercettare bisogni differenziati da parte degli studenti del Lazio, sia in ottica di 

prevenzione e sensibilizzazione sia di contrasto a comportamenti non corretti sia, infine, 

come vera e propria opportunità di empowerment formativo e professionalizzante;    

- si tratta, nel caso specifico, di iniziative che dovranno guidare l’azione degli insegnanti 

puntando su progetti di educazione alla sostenibilità con i propri allievi;  

- infine, proprio in virtù di individuare il “Green” come pivot strategico, la Regione Lazio 

intende comunque accompagnare e integrare gli interventi di cui all’Avviso pubblico in 

oggetto con altre iniziative (azioni seminariali, distribuzione di gadget, eventi tematici) 

rivolte a target di utenza appartenenti ad altre fasce di età, all’interno di un piano di 

informazione complessivo rivolto a tutta la popolazione studentesca. 

 

TENUTO CONTO che le proposte dovranno essere formulate e presentate secondo le modalità e 

nei termini riportati nell’Avviso pubblico per l’iniziativa “GREEN - Catalogo Regionale degli 

interventi di accompagnamento dei giovani per il rispetto dell’ambiente e per sostenere la sfida dei 

cambiamenti climatici”, comprensivo dei relativi allegati, parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione Dirigenziale; 

 

DATO ATTO che le operazioni di ammissibilità e di valutazione saranno articolate nelle seguenti 

fasi: 

 verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 

accertare l’insussistenza dei motivi di esclusione. Le istanze risultate ammissibili accederanno 

alla successiva fase di valutazione tecnica; 

 valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione 

Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo studio sulla base dei criteri 

di valutazione approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo FSE Regione 

Lazio 2014-2020, analiticamente riportati nell’Avviso Pubblico. 

 

CONSIDERATO che al termine delle fasi di ammissibilità e valutazione, con apposita 

Determinazione Dirigenziale, saranno approvati gli elenchi dei progetti da inserire nel Catalogo 

Regionale e dei progetti esclusi;  

 

RITENUTO opportuno pertanto approvare l’Avviso Pubblico (Allegato 1) per l’iniziativa “ 

GREEN - Catalogo Regionale degli interventi di accompagnamento dei giovani per il rispetto 



dell’ambiente e per sostenere la sfida dei cambiamenti climatici”, comprensivo dei relativi Allegati 

(A, B, C, D, E e F), parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

RITENUTO di individuare quale responsabile unico del procedimento il dott. Paolo Giuntarelli 

dirigente dell’Area Predisposizione degli interventi della Direzione Regionale Formazione, Ricerca 

e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio; 

 

DETERMINA 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 

 di approvare l’Avviso Pubblico per l’iniziativa “GREEN - Catalogo Regionale degli interventi 

di accompagnamento dei giovani per il rispetto dell’ambiente e per sostenere la sfida dei 

cambiamenti climatici”, comprensivo dei relativi allegati, parte integrante e sostanziale della 

presente Determinazione Dirigenziale; 

 

 di stabilire che i progetti dichiarati ammissibili a seguito della verifica di ammissibilità 

formale saranno sottoposti a valutazione tecnica, effettuata da un’apposita Commissione 

nominata dal Direttore della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola 

e Università, Diritto allo Studio, che procederà sulla base dei criteri di valutazione approvati 

dal Comitato di sorveglianza del POR Lazio FSE 2014-2020;  

 

 di dare atto che al termine delle operazioni di verifica dell’ammissibilità dei progetti e di 

valutazione degli stessi, basate sui predetti criteri e su quanto previsto nell’Avviso Pubblico, 

con apposita Determinazione Dirigenziale, saranno approvati gli elenchi dei progetti da 

inserire nel Catalogo Regionale e dei progetti esclusi;  

 

 di individuare quale responsabile unico del procedimento il dott. Paolo Giuntarelli dirigente 

dell’Area Predisposizione degli interventi della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio; 

 

La presente Determinazione e l’Avviso Pubblico (Allegato 1), con i relativi Allegati, ( A, B, C, D, E 

e F) saranno pubblicati sul sito della Regione Lazio, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul sito web dell’Amministrazione, sul sito www.lazioeuropa.it. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

La Direttrice 

(Avv. Elisabetta Longo) 

 




